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1. Sintesi 

• L’Area Alto Sangro - Valle del Sagittario è una delle due Aree Interne di nuova istituzione 
della Regione Abruzzo, che nel 2021-2027 si affiancano alle cinque già definite nella 
programmazione 2014-2020. Il comune Capofila è Scanno. 

• L’Area Interna Alto Sangro - Valle del Sagittario comprende 13 Comuni della provincia 
dell’Aquila: Alfedena, Anversa degli Abruzzi, Barrea, Bugnara, Civitella Alfedena, Cocullo, 
Introdacqua, Opi, Pescasseroli, Scanno, Scontrone, Villalago e Villetta Barrea. La 
popolazione complessiva dell’Area nel 2024 è di 11.190 abitanti, pari allo 0,9% della 
popolazione abruzzese. 

• La mappatura della Strategia Nazionale per le Aree Interne classifica tre comuni dell’Area 
Interna come Intermedi, altri quattro come Periferici e sei come Ultraperiferici. In 
complesso, l’Area è caratterizzata da elementi di forte marginalità (per la notevole 
distanza dalle polarità di offerta di servizi essenziali e per la difficile accessibilità delle 
infrastrutture di trasporto) e dalla presenza di livelli molto elevati di valore naturalistico, 
faunistico e di biodiversità - il territorio ricade nel Parco Nazionale d’Abruzzo. 

• Le caratteristiche sociodemografiche dell’area sono tipiche delle aree interne: una densità 
di popolazione molto bassa in tutti i comuni, dinamiche di spopolamento molto sostenute, 
in particolare, per effetto dell’andamento molto negativo del saldo naturale, indice di 
vecchiaia altissimo, che cresce in modo imponente negli ultimi anni. Il tasso di occupazione 
e il tasso di attività dell’Area Interna sono al di sotto della media dell’Abruzzo. L’incidenza 
dei titoli di studio superiori è relativamente ridotta. 

• La densità produttiva delle attività extra-agricole è molto ridotta e le imprese sono di 
piccolissima dimensione. Gli addetti diminuiscono negli ultimi anni. Emerge una 
specializzazione molto forte dell’area nel settore dei servizi di Alloggio e Ristorazione, 
nonché, in misura minore, delle Costruzioni. In complesso, l’Area si caratterizza per la forte 
fragilità produttiva del sistema industriale e dei servizi, messa in luce dagli indicatori 
dell’ISTAT dedicati a questo aspetto. 

• Secondo la classificazione del Complemento di Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 
dell’Abruzzo, tutti i comuni dell’Area Interna rientrano fra le aree rurali con problemi di 
sviluppo. La destinazione del territorio a uso agricolo, misurata dal rapporto percentuale 
fra Superficie Agricola Utilizzata e la superficie totale, è, per il complesso dell’Area Interna, 
in linea con la media dell’Abruzzo, con differenziazioni piuttosto consistenti fra i Comuni. 
Un aspetto caratterizzante del patrimonio territoriale dell’Area è costituito dalla presenza 
delle Foreste demaniali Valle Cupa e Val di Canneto. 

• L’Area, nel suo complesso, ha una forte caratterizzazione turistica, rispetto alla media 
regionale, per la rilevanza del suo patrimonio naturale e culturale. Si distinguono alcune 
polarità di attrazione turistica, legate alla fruizione del patrimonio naturale e culturale del 
territorio. Le presenze turistiche sono, però, in flessione negli ultimi anni. 

• Per quanto riguarda gli aspetti strutturali e dei servizi, l’accessibilità alle reti di trasporto è 
complessivamente critica, dati i caratteri di marginalità territoriale dell’Area. Delle criticità 
emergono analizzando i dati sulla performance del sistema della raccolta differenziata, con 
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tassi, per alcuni comuni, nettamente inferiori alla media nazionale e regionale. 

• Nella composizione per settore degli investimenti pubblici realizzati o in corso dal 2014 in 
avanti, spiccano le risorse destinate a Inclusione sociale e salute, che hanno finanziato la 
realizzazione di infrastrutture sociali. Gli investimenti nel settore dei Trasporti, pure 
consistenti, hanno riguardato la messa in sicurezza di alcune infrastrutture, oltre che 
l’intervento su alcuni percorsi ciclopedonali. Per quanto riguarda Cultura e Turismo, 
spiccano alcuni interventi di sviluppo e restauro dei borghi. 

• Nell’area esiste una buona esperienza associativa degli Enti Locali, in particolare per il loro 
coinvolgimento nel GAL Abruzzo Italico Alto Sangro e nel Contratto di Fiume Sagittario Alta 
Valle. 

 

2. Identificazione dell’Area 

L’Area Interna Alto Sangro - Valle del Sagittario comprende 13 comuni della provincia dell’Aquila: 
Alfedena, Anversa degli Abruzzi, Barrea, Bugnara, Civitella Alfedena, Cocullo, Introdacqua, Opi, 
Pescasseroli, Scanno, Scontrone, Villalago e Villetta Barrea (Figura 1). 

 Figura 1 – Territorio dell’Area Interna Alto Sangro - Valle del Sagittario 

 
 

La popolazione complessiva dell’Area nel 2024 è di 11.190 abitanti, pari allo 0,9% della 
popolazione abruzzese. L’Area si estende su un territorio di 634 Kmq - il 5,8% del territorio 
regionale. Tutti i comuni dell’Area sono, secondo la classificazione dell’UNCEM, comuni 
montani. La mappatura della Strategia Nazionale per le Aree Interne classifica, come si vede 
nella Figura 1, tre comuni dell’Area come Intermedi, altri quattro come Periferici e sei come 
Ultraperiferici. 
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Secondo l’indice composito di fragilità comunale messo a punto dall’ISTAT, dei 13 comuni 
dell’Area Interna, sei - Civitella Alfedena, Opi, Pescasseroli, Scanno, Villalago e Villetta Barrea - 
hanno caratteristiche positive di bassa fragilità (con un punteggio pari a 3 o inferiore su una scala 
di 10)1. I comuni di Bugnara, Cocullo, Introdacqua e Scontrone hanno una collocazione fra 
l’ottavo e il nono decile, a testimonianza di una forte fragilità del territorio, mentre i rimanenti 
comuni si collocano in una posizione intermedia. L’indice medio di fragilità dell’Area (calcolato 
come media semplice delle posizioni dei singoli comuni) è pari a 5,38. 

 

3. Popolazione 

La taglia demografica dell’Area 
Interna Alto Sangro - Valle del 
Sagittario è molto ridotta. Dei tredici 
comuni dell’Area, solo quattro hanno 
una dimensione superiore ai 1.000 
abitanti: Pescasseroli (2.083 abitanti, 
il 18,4% della popolazione totale 
dell’Area), Introdacqua (1.932 
abitanti, 17,3% della popolazione), 
Scanno (1.695 abitanti, il 15,1% della 
popolazione) e Bugnara (1.010 
abitanti, il 9% della popolazione). La 
tabella 1 riepiloga le principali 
caratteristiche demografiche del 

territorio, insieme alle classificazioni della mappatura SNAI e al valore del livello di fragilità 
dell’ISTAT, a cui abbiamo fatto cenno in precedenza.

 
1 Secondo la definizione dell’ISTAT, l’Indice composito di Fragilità Comunale (IFC) dà una misura di 

sintesi del livello di fragilità dei comuni e serve ad individuare le aree maggiormente esposte a 
specifici fattori di rischio. L’indice, la cui rilevazione più recente in questo momento si riferisce 
all’anno 2019, è costruito attraverso la combinazione di dodici indicatori elementari: (1) incidenza 
percentuale della superficie delle aree con pericolosità da frane elevata e molto elevata, (2) 
incidenza percentuale del suolo consumato, (3) indice di accessibilità ai servizi essenziali, (4) tasso 
di motorizzazione ad alta emissione per 100 abitanti, (5) raccolta indifferenziata dei rifiuti urbani 
per abitante, (6) incidenza percentuale della superficie comunale coperta da aree naturali protette 
terrestri incluse nell'Elenco Ufficiale delle Aree protette (EUAP) o in quello della Rete Natura 2000 
(SIC/ZPS/ZSC), (7) indice di dipendenza della popolazione aggiustato, (8) incidenza percentuale 
della popolazione di età compresa fra 25 e 64 anni con bassi livelli di istruzione, (9) tasso di 
occupazione 20-64 anni, (10) tasso di incremento della popolazione, (11) densità delle unità locali 
dell’industria e dei servizi per mille abitanti, (12) incidenza percentuale degli addetti delle unità 
locali a bassa produttività nominale del lavoro di settore. Il risultato di sintesi è espresso per decili 
di appartenenza dei comuni, da 1 (fragilità molto bassa) a 10 (fragilità molto alta). 
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Tabella 1 – Classificazioni dei comuni e caratteristiche demografiche dell’Area Interna Alto Sangro - Valle del Sagittario 

 Comuni dell’Area Interna Class. 
Mappa AI 

Indice di 
fragilità 

Popolazione 2024 Superficie e Densità Abitativa Andamento demografico 
Indice di 
vecchiaia 

Incidenza % 
popolazione 

straniera 
Valori 

assoluti % su AI Superficie 
(kmq) 

Densità 
(ab/kmq) 

Variazioni 
2002-2014 

Variazioni 
2014-2024 

Variazioni 
2002-2024 

Variazioni % 
2002-2024 

Alfedena  F 6 926 8,3 39,95 23,18 138 61 199 27,4 360 9,4 

Anversa degli Abruzzi  D 5 309 2,8 32,43 9,53 -73 -45 -118 -27,6 484 16,5 

Barrea  F 7 704 6,3 87,11 8,08 -47 -24 -71 -9,2 349 3,8 

Bugnara  D 9 1.010 9,0 25,12 40,21 105 -128 -23 -2,2 261 5,3 

Civitella Alfedena  F 3 294 2,6 29,49 9,97 23 -10 13 4,6 415 8,5 

Cocullo  D 9 211 1,9 31,60 6,68 -67 -34 -101 -32,4 556 3,8 

Introdacqua  E 8 1.932 17,3 37,11 52,06 282 -178 104 5,7 291 5,8 

Opi  F 3 379 3,4 49,90 7,60 -37 -44 -81 -17,6 428 3,2 

Pescasseroli  E 2 2.083 18,6 91,16 22,85 122 -153 -31 -1,5 273 10,4 
Scanno  E 3 1.695 15,1 134,68 12,59 -174 -253 -427 -20,1 362 3,5 

Scontrone  F 9 538 4,8 21,35 25,20 -22 -34 -56 -9,4 355 6,3 

Villalago  E 3 501 4,5 33,20 15,09 -57 -78 -135 -21,2 1.331 3,4 

Villetta Barrea  F 3 608 5,4 20,52 29,63 82 -63 19 3,2 474 6,6 

Totale Area Interna - 5,38  11.190 100,0 634 17,66 275 -983 -708 -6,0 348 6,6 

Fonte: Elaborazione su dati ISTAT 
Legenda Classificazione Mappa AI:  
 D – Intermedio, E - Periferico, F - Ultraperiferico
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La densità di popolazione dell’Area (17,7 abitanti per kmq) è molto bassa e nettamente inferiore 
alla media dell’Abruzzo (117,2 abitanti per kmq). Densità leggermente più consistenti (anche se 
largamente inferiori alla media regionale) si registrano a Introdacqua e Bugnara. 

Una riduzione molto rapida della popolazione dopo il 2012, trainata dal crollo del saldo naturale 

Nel complesso del periodo compreso fra il 2002 e il 2024, la popolazione dell’Area Interna Alto 
Sangro - Valle del Sagittario diminuisce in modo consistente, con la perdita di 708 residenti, il 
6,0% di riduzione in termini di variazione percentuale (v. ancora la Tabella 1). I residenti 
diminuiscono o rimangono sostanzialmente stazionari in tutti i comuni dell’Area, a eccezione di 
Alfedena, dove invece c’è un aumento relativamente alto (circa il 27% nel complesso del periodo 
che stiamo considerando). I tassi di decrescita variano dal 32,4% di Cocullo allo 1,5% di 
Pescasseroli. Civitella Alfedena, Introdacqua e Villetta Barrea hanno tassi di variazione della 
popolazione leggermente positivi. In particolare, è nell’ultimo decennio che l’andamento 
demografico diventa fortemente declinante. Il grafico 1 riepiloga questo andamento, mostrando 
in particolare il crollo del numero di abitanti a partire dal 2012.  

Grafico 1 – Andamento della popolazione nell’Area Interna Alto Sangro - Valle del Sagittario, in 
comparazione con Italia e Abruzzo (Numeri indici, 2002=100) 

 
Fonte: Elaborazione su dati ISTAT 

La variazione demografica per il complesso dell’Area è spiegata dall’andamento negativo del 
saldo naturale (fra nascite e morti) nell’intero periodo considerato (2002-2024). Il divario fra 
nascite e morti si accentua ulteriormente nell’ultima fase. In complesso, la variazione negativa 
dovuta al saldo naturale è, per il complesso dell’Area, di quasi 2.000 abitanti fra 2002 e 2024. Il 
saldo migratorio (fra le persone che si sono iscritte e quelle che si sono cancellate dall’anagrafe 
a seguito di trasferimenti) è, nel corso del periodo, positivo per circa 1.400 abitanti. Il saldo 
migratorio diventa negativo o solo leggermente positivo a partire dal 2010; il saldo positivo che 
si registra per l’intero periodo è, quindi, prevalentemente spiegato dalle maggiori iscrizioni 
rispetto alle cancellazioni che si verifica tra 2002 e 2010. 

L’incidenza della popolazione straniera 

Il Censimento Permanente della Popolazione registra, nel 2024, la presenza di 742 persone di 
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nazionalità straniera residenti nell’Area. L’incidenza della popolazione straniera dell’Area 
Interna (6,6%) è inferiore alla media nazionale (9,0%) e, sostanzialmente, in linea con la media 
dell’Abruzzo (6,9%). In valore assoluto, i maggiori addensamenti di popolazione straniera si 
registrano a Pescasseroli (216 stranieri residenti), a Introdacqua (112) e ad Alfedena (87). 
Anversa degli Abruzzi e Pescasseroli sono i comuni con la maggiore incidenza della popolazione 
straniera (rispettivamente 16,5% e 10,4%). L’incremento della popolazione straniera dell’Area 
Interna nel periodo 2002-2024 è molto consistente (212%) ma rimane comunque inferiore sia 
alla media nazionale (283%) che alla media regionale (287%). Il rapporto fra stranieri residenti e 
popolazione nel 2002 era pari al l’1,9%. 

L’indice di vecchiaia cresce ed è molto superiore alla media nazionale e regionale 

L’accentuata tendenza alla contrazione demografica si associa a un imponente aumento 
dell’indice di vecchiaia2. L’indice è pari a 224 nel 2003, rimane sostanzialmente stazionario fino 
al 2013 e cresce poi progressivamente, fino a raggiungere il valore di 348 nel 2024. Questo 
andamento deriva da una consistente riduzione della fascia giovanile della popolazione (-36,1%), 
di una riduzione contenuta della fascia di età intermedia (-3,9%) e di un aumento (4,3%) della 
fascia della popolazione anziana. Nell’intero periodo, l’indice è sempre molto superiore alla 
media nazionale e alla media della regione Abruzzo. Nel 2024, l’indice è pari (come abbiamo 
detto) a 348 nell’Area Interna, a 200 in Italia e a 220 in Abruzzo. 

La situazione nel 2024, al livello dei singoli comuni, è abbastanza differenziata. Il valore più alto 
dell’indice di vecchiaia è registrato a Villalago (1.331, ossia quasi 13 anziani per un giovane). Nel 
2024, in questo comune, ci sono 16 ragazzi di età inferiore ai 14 anni (su una popolazione di 501 
residenti). Il valore più basso dell’indice di vecchiaia è a Bugnara (261). 

Un’incidenza relativamente molto bassa dei titoli di studio superiori, compatibilmente con 
un’Area con caratteristiche di forte marginalità 

L’Area Interna Alto Sangro - Valle del Sagittario presenta, rispetto alla regione Abruzzo e alla 
media italiana, una percentuale relativamente minore di popolazione con titoli di studio 
superiori (Tabella 2)3: 24,6%, uguale alla media regionale e superiore alla media nazionale di 
22,5%. 

 
2 L’indice di vecchiaia misura il numero di anziani (con più di 65 anni) presenti nella popolazione ogni 

100 giovani (da 0 a 14 anni). 
3  I titoli di studio considerati dal Censimento Permanente sono: (1) nessun titolo di studio; (2) licenza 

di scuola elementare; (3) licenza di scuola media inferiore o di avviamento professionale; (4) 
diploma di istruzione secondaria di II grado o di qualifica professionale (corso di 3-4 anni) compresi 
IFTS; (5) diploma di tecnico superiore ITS o titolo di studio terziario di primo livello; (6) titolo di 
studio terziario di secondo livello e dottorato di ricerca. L’ISTAT ha pubblicato i dati sul livello di 
istruzione per la popolazione con nove anni e oltre, dettagliandoli per cinque fasce di età (da 9 a 
24 anni, da 25 a 49 anni, da 50 a 64 anni ed oltre 65 anni). Nelle tabelle 2 e 3, vengono riportate: 
(a) l’incidenza dei titoli di studio superiori, data dal rapporto percentuale fra la popolazione tra 25 
e 64 anni in possesso di titoli di studio terziari e la popolazione totale nella stessa fascia d’età; (b) 
l’incidenza dei titoli di studio inferiori, data dal rapporto percentuale fra la popolazione compresa 
tra 25 e 64 anni con titolo di studio non oltre la licenza di scuola media inferiore o di avviamento 
professionale e la popolazione totale nella stessa fascia d’età. Quest’ultimo è uno degli indicatori 
considerati dall’ISTAT per l’elaborazione dell’indice composito di fragilità comunale.  
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Per quanto riguarda l’incidenza dei 
titoli di studio inferiori, la 
situazione complessiva dell’Area 
Interna ASVS (28,2%) è 
praticamente uguale a quanto si 
registra in Abruzzo e inferiore al 
dato nazionale (32,9%). 
L’incidenza dei titoli di studio 
superiori varia in modo piuttosto 
elevato fra i comuni dell’Area. La 

tabella 4 dà il dettaglio dei dati relativi ai livelli di istruzione a livello comunale, rilevati dall’ISTAT. 
Per quanto riguarda i titoli di studio superiori, tre comuni (Alfedena, Civitella Alfedena e 
Introdacqua) hanno un indice più favorevole rispetto alla media regionale. 

I tassi di occupazione sono sensibilmente inferiori alla media nazionale e dell’Abruzzo 

Le rilevazioni del Censimento Permanente dell’ISTAT sulla condizione professionale della 
popolazione per comune registrano, nell’anno 2022, la residenza nell’Area Interna Alto Sangro - 
Valle del Sagittario di 4.128 occupati, con un relativo addensamento nei comuni di Introdacqua 
(784 occupati), Pescasseroli (753) e Scanno (591). 

Il tasso di occupazione è 
notevolmente inferiore alla 
media italiana e della regione 
Abruzzo, così come il tasso di 
attività. Il tasso di 
disoccupazione è superiore di 3 
punti percentuali alla media 
regionale4 (Tabella 3).  

La tabella 4 dà il dettaglio dei 
dati a livello comunale dei livelli di istruzione e della condizione professionale della popolazione, 
rilevati dall’ISTAT. Solo un comune dell’Area (Civitella Alfedena) ha un tasso di occupazione 
leggermente superiore alla media regionale.  

Nell’ambito delle non forze di lavoro, il numero dei pensionati è di 2.785 unità. Il rapporto (in 
base 100) fra pensionati e occupati, pari a 67,5, è molto più alto della media nazionale (49,7) e 
della media dell’Abruzzo (53,0). 

 
4 Ricordiamo che: (a) il tasso di occupazione è il rapporto tra gli occupati e la corrispondente 

popolazione di riferimento; (b) il tasso di disoccupazione è il rapporto tra le persone in cerca di 
occupazione e le corrispondenti forze di lavoro; (c) il tasso di attività è il rapporto tra le persone 
appartenenti alle forze di lavoro e la corrispondente popolazione di riferimento. Il tasso di 
inattività, ossia il rapporto tra le persone non appartenenti alle forze di lavoro e la corrispondente 
popolazione di riferimento, si definisce in modo complementare al tasso di attività - la somma di 
questi due tassi è pari al 100 per cento. I dati presentati in queste tabelle sono relativi alla 
popolazione con 15 anni ed oltre. 

Tabella 2 - Popolazione per livello di istruzione in Italia, in Abruzzo 
e nell’Area Interna. Anno 2022 

 Incidenza dei titoli di 
studio superiori (%) 

Incidenza dei titoli di 
studio inferiori (%) 

Italia 22,5 32,9 

Abruzzo 24,6 28,3 

Area Interna 24,6 28,2 

Fonte: Elaborazione su dati ISTAT (Censimento Permanente) 

Tabella 3 - Tassi di occupazione, di disoccupazione e di attività in 
Italia, in Abruzzo e nell’Area Interna. Anno 2022 

 Tasso di 
occupazione 

Tasso di 
disoccupazione 

Tasso di 
attività 

Italia 46,4 8,6 50,7 

Abruzzo 45,1 9,4 49,8 
Area Interna 40,2 12,5 45,9 
Fonte: Elaborazione su dati ISTAT (Censimento Permanente) 
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Tabella 4 – Grado di istruzione e condizione professionale della popolazione nell’Area Interna Alto Sangro - Valle del Sagittario. Anno 2022 

 Comuni dell’Area Interna 

Grado di istruzione Condizione professionale 

Popolazione con 
alta istruzione (%) 

Indici  
(Abruzzo = 100) 

Popolazione con 
bassa istruzione (%) 

Indici  
(Abruzzo = 100) 

Tasso di 
occupazione 

Indice 
(Abruzzo = 100) 

Tasso di 
disoccupazione Tasso di attività 

Alfedena  27,2 110,5 25,4 89,9 42,7 94,7 13,7 49,5 
Anversa degli Abruzzi  21,2 86,0 24,1 85,3 41,0 90,8 10,9 46,0 

Barrea  17,5 71,1 29,0 102,6 34,8 77,3 15,4 41,2 

Bugnara  22,5 91,5 33,1 117,2 41,9 92,9 8,7 45,9 

Civitella Alfedena  28,9 117,5 22,0 77,9 47,4 105,1 9,1 52,2 

Cocullo  15,4 62,5 31,9 112,7 31,8 70,5 13,1 36,6 

Introdacqua  25,8 104,8 22,2 78,5 44,4 98,4 8,9 48,7 

Opi  22,6 91,6 21,0 74,4 38,4 85,2 14,8 45,1 
Pescasseroli  22,8 92,5 25,0 88,4 39,9 88,5 16,6 47,9 

Scanno  18,7 75,9 25,5 90,3 38,2 84,6 12,2 43,5 

Scontrone  17,4 70,7 35,9 127,1 37,0 82,0 13,4 42,7 

Villalago  22,4 91,0 19,9 70,5 34,0 75,4 10,9 38,2 

Villetta Barrea  19,6 79,4 26,5 93,7 41,1 91,1 12,5 46,9 

Totale Area Interna 24,6 99,9 28,2 99,9 40,2 89,1 12,5 45,9 
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È anche interessante notare che il reddito imponibile medio per contribuente registrato, per 
l’anno 2022, nell’Area (in base ai dati raccolti dall’Agenzia delle Entrate attraverso le 
dichiarazioni fiscali) è di 15.707 euro, inferiore di circa il 12% alla media regionale (17.928 euro) 
e lontano dalla media nazionale (20.745 euro). Il reddito imponibile complessivo dell’Area 
Interna è di circa 135 milioni di euro, di cui il 50% circa deriva da lavoro dipendente, il 41% da 
pensioni e il 10% da lavoro autonomo e di impresa. 

 

4. Sistema produttivo 

Secondo le rilevazioni dell’ISTAT, nel 2021 sono presenti nell’Area Interna Alto Sangro - Valle del 
Sagittario 914 unità locali e 1.723 addetti alle attività produttive extra-agricole. Come viene 
mostrato nella tabella 5, i comuni con il maggior addensamento di addetti sono Pescasseroli 
(31,2% degli addetti) e Scanno (17,5%). 

Tabella 5 – Unità locali e addetti delle attività extra-agricole nei comuni dell’AI. Anno 2021 

Comuni 
Unità locali Addetti 

Valori assoluti Composizione % Valori assoluti Composizione % 

Alfedena  65 7,1 100 5,8 

Anversa degli Abruzzi  25 2,7 65 3,7 

Barrea  51 5,6 80 4,6 

Bugnara  36 3,9 80 4,6 

Civitella Alfedena  34 3,7 56 3,3 

Cocullo  15 1,6 30 1,8 

Introdacqua  80 8,8 114 6,6 

Opi  41 4,5 66 3,8 

Pescasseroli  254 27,8 537 31,2 

Scanno  175 19,1 302 17,5 

Scontrone  29 3,2 79 4,6 

Villalago  52 5,7 116 6,7 

Villetta Barrea  57 6,2 98 5,7 

Totale Area Interna 914 100,0 1.723 100,0 

Fonte: Elaborazione su dati ISTAT 

La densità produttiva totale dell’Area (15,2 addetti per 100 abitanti) è nettamente inferiore sia 
alla media dell’Abruzzo (28,1) che alla media nazionale (29,7). La Figura 4 mette in rilievo le 
differenziazioni a livello comunale, rimarcando la relativa concentrazione di addetti (rispetto alla 
popolazione) nei comuni di Pescasseroli, Villalago e Anversa degli Abruzzo, così come la densità 
produttiva particolarmente ridotta nei comuni di Introdacqua, Bugnara, Barrea e Alfedena. 

La grandissima parte delle unità locali (906 su 914) ha meno di 10 addetti. Otto unità locali sono 
comprese nella fascia fra 10 e 49 addetti, di cui sei localizzate a Montorio al Vomano. Non sono 
presenti né medie imprese (fra 50 e 249 addetti) né grandi imprese. In complesso, le dimensioni 
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medie delle imprese (addetti per unità locale) nell’Area Interna Alto Sangro - Valle del Sagittario 
(1,89) sono molto inferiori alla media nazionale (3,57) e dell’Abruzzo (3,30). 

 

Gli addetti all’industria e ai servizi dell’Area diminuiscono negli ultimi anni 

L’osservazione dei dati sulle tendenze dal 2012 in avanti del numero di addetti dell’Area Interna 
mette in luce, in complesso, una riduzione degli addetti alle attività produttive: da 1.925 a 1.723 
unità, 202 unità (il 10,5%) in meno. 

Quest’andamento è molto sfavorevole rispetto sia all’Abruzzo (i cui addetti nel periodo crescono 
complessivamente del 3,2%) che all’Italia (5,4%). Va comunque segnalato una leggera 
espansione degli addetti tra 2019 e 2021. Scanno, Introdacqua e Pescasseroli sono i comuni in 
cui gli addetti, in valore assoluto, diminuiscono maggiormente. Nel periodo, anche le Unità Locali 
dell’Area Interna si riducono (47 unità). 

L’articolazione produttiva 

Analizzando nel dettaglio la struttura economica dell’Area Interna, i settori che risultano 
prevalenti in valore assoluto (come si mostra nella tabella 6) sono quelli delle attività dei servizi 
di alloggio e di ristorazione (33,2%), del commercio (18,8%) e delle costruzioni (13,2%). Una 
quota molto minore è rappresentata dalle attività manifatturiere (6,8%). 

Tabella 6 – Addetti delle attività extra-agricole nell’AI Alto Sangro - Valle del Sagittario, per settore 
produttivo. Anno 2021 

Branche produttive Valori 
assoluti 

Composizione 
% 

B: estrazione di minerali da cave e miniere 20 1,2 
C: attività manifatturiere 117 6,8 
D: fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 1 0,1 
E: fornitura di acqua reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 7 0,4 
F: costruzioni 228 13,2 
G: commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e motocicli 324 18,8 
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Branche produttive 
Valori 

assoluti 
Composizione 

% 
H: trasporto e magazzinaggio 47 2,7 
I: attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 572 33,2 
J: servizi di informazione e comunicazione 17 1,0 
K: attività finanziarie e assicurative 17 1,0 
L: attività immobiliari 13 0,8 
M: attività professionali, scientifiche e tecniche 97 5,6 
N: noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 77 4,4 
P: istruzione 2 0,1 
Q: sanità e assistenza sociale 118 6,8 
R: attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 20 1,1 
S: altre attività di servizi 47 2,7 
TOTALE 1.723 100,0 

Fonte: Elaborazione su dati ISTAT 

All’interno dei servizi di alloggio e ristorazione, prevale il settore della ristorazione (311 addetti) 
rispetto agli alloggi (261 addetti). Circa il 60% degli addetti del settore è concentrato a 
Pescasseroli e Scanno. Le attività relative alla ristorazione sono piuttosto diffuse nei comuni del 
territorio. Per quanto riguarda il manifatturiero, prevalgono piccole attività produttive nel 
settore alimentare. 

Prevalgono i settori dell’estrazione e delle costruzioni ma la presenza del settore manifatturiero 
e delle attività legate al turismo è caratterizzante 

L’analisi attraverso gli indici di specializzazione per settore in termini di addetti5 rispetto all’Italia 
(Tabella 7) mostra che le attività produttive caratterizzanti nell’Area sono, in complesso, quelle 
relative alle attività dei servizi di alloggio e di ristorazione (4,009), alle attività estrattive (per la 
presenza di piccole attività di estrazione di altri minerali da cave e miniere a Scontrone), alle 
costruzioni (1,606), alla Sanità (1,212) e alle attività artistiche e ricreative (1,152). Va comunque 
sottolineato che, in un sistema produttivo di dimensioni così ridotte, un indice di specializzazione 
superiore a uno può associarsi anche alla presenza di un numero molto basso di addetti - è il 
caso, ad esempio, del settore delle attività artistiche e ricreative, la cui consistenza è di appena 
20 addetti. L’analisi delle specializzazioni conferma comunque la caratterizzazione dell’area 
sotto il profilo della ricettività e della ristorazione. 

 

 
5 Gli indici di specializzazione (IS) del settore “i” in termini di addetti di un territorio (ad esempio un 

comune) rispetto alla media nazionale (o regionale) sono dati dal rapporto fra la quota degli addetti 
(A) del settore i sul totale (t) degli addetti nel territorio (numeratore) e la quota degli addetti del 
settore i sul totale degli addetti per l’Italia (denominatore). Quindi: ISiComune = (Ai

Comune / At
Comune) / 

(Ai
Italia / At

Italia). Un indice superiore a uno indica che il Comune è specializzato in quel settore, un 
indice inferiore a uno indica invece che il Comune è despecializzato in quel settore. Naturalmente 
l’indice può essere calcolato anche su variabili diverse dagli addetti, come le unità locali o (se fosse 
disponibile a livello locale) il valore della produzione. 
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Tabella 7 – Indici di specializzazione dell’Area Interna Alto Sangro - Valle del Sagittario rispetto all’Italia, per branca produttiva. Anno 2021 

Comuni B 
Est 

C 
Man 

D 
Ene 

E 
Acq 

F 
Cos 

G 
Com 

H 
Tra 

I 
All 

J 
Inf 

K 
Fin 

L 
Imm 

M 
Pro 

N 
Nol 

P 
Ist 

Q 
San 

R 
Art 

S 
Alt 

Alfedena  - 0,209 - - 1,486 1,614 0,154 2,082 0,287 0,651 2,530 1,108 0,361 - 2,621 - - 

Anversa degli Abruzzi  - 0,511 - - 1,080 0,559 - 2,001 - - - 0,381 0,435 - 7,326 4,933 - 

Barrea  - - - - 1,264 1,324 0,208 4,319 0,773 - - 1,078 1,552 - 0,222 - 0,470 

Bugnara  - 0,190 - - 1,686 1,093 1,522 2,564 - 0,407 - 0,461 0,303 1,788 2,842 - 1,875 

Civitella Alfedena  - 0,251 - - 1,624 0,384 - 5,564 - - - - 0,215 - 1,575 5,765 4,278 

Cocullo  - 0,155 - - 0,790 0,507 2,162 2,971 - - - - 5,052 - - - - 

Introdacqua  - 0,274 - - 2,237 0,498 0,812 3,158 - 0,286 1,112 1,664 0,260 1,258 2,125 - 1,319 

Opi  - 0,181 - - 2,257 0,234 0,233 5,472 1,081 - - 1,600 0,396 - 0,537 - 1,196 

Pescasseroli  - 0,271 - - 1,113 1,136 0,433 5,162 0,053 0,389 0,408 0,597 0,387 - 0,497 1,640 1,124 

Scanno  - 0,156 0,715 - 2,144 1,033 0,340 4,433 0,707 0,754 0,419 0,733 0,468 - 0,235 1,197 0,745 

Scontrone  203,861 0,730 - - 3,228 0,455 0,389 0,853 0,993 - - 0,311 - - 1,265 1,272 - 

Villalago  - 1,045 - 2,803 1,181 0,837 0,133 2,337 - - 0,544 0,106 1,063 - 2,182 - 2,027 

Villetta Barrea  - 0,510 - 2,118 1,601 1,178 0,157 4,559 - - 0,645 0,628 0,204 - 0,524 - 0,383 

Totale AI  9,363 0,321 0,125 0,309 1,606 0,969 0,420 4,009 0,280 0,329 0,494 0,693 0,538 0,166 1,212 1,152 1,021 

Fonte: Elaborazione su dati ISTAT 

Legenda 
B: estrazione di minerali da cave e miniere; C: attività manifatturiere; D: fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata; E: fornitura di acqua, reti fognarie, attività di gestione 
dei rifiuti e risanamento; F: costruzioni; G: commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e motocicli; H: trasporto e magazzinaggio; I: attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione, J: servizi di informazione e comunicazione; K: attività finanziarie e assicurative; L: attività immobiliari; M: attività professionali, scientifiche e tecniche; N: noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese; P: istruzione; Q: sanità e assistenza sociale; R: attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento; S: altre attività di servizi
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Forte fragilità produttiva del sistema industriale e dei servizi 

L’analisi dei dati relativi alla struttura del sistema industriale e dei servizi mette in luce la fragilità 
del sistema produttivo locale. In particolare, gli indici compositi di fragilità elaborati dall’ISTAT 
mostrano una situazione molto critica di cinque comuni (Alfedena, Barrea, Cocullo, Scanno e 
Scontrone) sotto il profilo della consistenza di addetti in unità locali a bassa produttività di 
settore per l’industria e i servizi6. In particolare, questi comuni si collocano negli ultimi tre ventili 
(18°, 19° e 20°) della graduatoria dei comuni italiani in base a questo indicatore. Gli altri comuni 
sono compresi nei ventili dall’undicesimo (Anversa degli Abruzzi) al sedicesimo (Civitella 
Alfedena e Introdacqua). La media semplice della posizione dei comuni dell’Area rispetto a 
questo indicatore è 16,3 - quindi molto elevata. 

Superfici agricole estese per proprietà collettive, prevalentemente destinate a foraggere 
permanenti e prodotti di qualità 

Secondo la classificazione del Complemento di Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 dell’Abruzzo, 
tutti i comuni dell’Area Interna Alto Sangro - Valle del Sagittario rientrano fra le aree rurali con 
problemi di sviluppo. Nella terminologia del CSR, le aree rurali con problemi di sviluppo 
includono i comuni rurali di collina meridionale (significativamente e prevalentemente rurali) e 
quelli rurali di montagna a più bassa densità di popolazione.  

Figura 4 – Incidenza % della SUA sulla superficie totale. Anno 2020 

I dati del Censimento 
dell’Agricoltura per l’anno 
2020, pubblicati a gennaio 
2024, mettono in 
evidenza che la 
destinazione del territorio 
a uso agricolo - 
dimostrata dal rapporto 
percentuale fra Superficie 
Agricola Utilizzata e 
superficie totale - è, per il 
complesso dell’Area 

Interna, pari al 36,7%. Questo valore è leggermente inferiore alla media dell’Abruzzo (38%) e 
alla media nazionale (41,2%). Le differenze fra i comuni rispetto a questo indicatore sono 
piuttosto rilevanti. Nove comuni hanno un’incidenza della SAU maggiore della media regionale; 
per tre comuni l’indicatore è molto inferiore rispetto alla media dell’Abruzzo (Figura 4). Scanno 

 
6 Quest’indice è definito come la percentuale degli addetti delle unità locali sotto la soglia del primo 

quartile della distribuzione della produttività nominale del lavoro per divisione di attività 
economica (classificazione Ateco 2007) per l'industria e i servizi, sul totale degli addetti. 
L'indicatore misura quindi l'incidenza degli addetti delle unità locali a bassa produttività di settore 
(definite come quelle sotto la soglia del primo quartile della distribuzione del valore 
aggiunto/addetto per divisione Ateco 2007) sul totale degli addetti delle unità locali del comune. 
Viene espresso in classi di ventili (1 = minima incidenza; 20 = massima incidenza). 
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e Villetta Barrea sono i comuni con la percentuale più elevata di SAU sulla superficie totale 
comuni con la percentuale più elevata di SAU sulla superficie totale. 

Il Censimento dell’Agricoltura rileva, nel 2020, una consistente riduzione della Superficie 
Agricola Utilizzata rispetto al dato del 2010 (con una contrazione di circa il 14%, segnalando una 
situazione molto sfavorevole rispetto alla media nazionale (-3,3%) e anche rispetto all’Abruzzo 
nel suo complesso, per il quale pure si registra una diminuzione consistente (-9,4%). Una forte 
contrazione riguarda anche le aziende che, nel periodo intercensuario, passano da 621 a 281 (la 
diminuzione è del 54,8%, maggiore rispetto alla media nazionale (-45%) e regionale (-47,4%). 
Per effetto di questo andamento, cresce in maniera consistente la dimensione media delle 
aziende (SAU per azienda), da 43,5 a 82,9 ettari. 

La contrazione delle aziende riguarda soprattutto la categoria degli imprenditori o aziende 
individuali o familiari, che nel 2020 sono l’89% del totale e gestiscono una quota pari al 50% circa 
della SAU. Il 30% circa della superficie agricola viene utilizzata da Enti (comunanze, università, 
regole, ecc.) o comuni che gestiscono le proprietà collettive, l’11% da società di persone.  

L’utilizzazione della SAU riguarda, per una quota largamente prevalente (quasi il 90%), le 
foraggere permanenti (prati permanenti e pascoli). Ai seminativi è destinato il 9%, con una 
prevalenza di foraggere avvicendate (per il consumo animale) e cereali in complesso. Un aspetto 
caratterizzante del patrimonio territoriale dell’Area è costituito dalla presenza delle Foreste 
demaniali Valle Cupa e Val di Canneto. 

Le rilevazioni dell’ISTAT, per quanto datate (in questo momento sono disponibili dati per il 2017), 
individuano sei produttori, la cui localizzazione è concentrata in alcuni comuni, e un 
trasformatore di prodotti DOP e IGP. Le aziende agrituristiche rilevate dall’ISTAT sono 13, di cui 
cinque a Scanno, tre ad Anversa degli Abruzzi, due a Villetta Barrea e uno nei comuni di Alfedena, 
Pescasseroli e Villalago. 

 

5. Sistema territoriale e ambiente 

L’Area Interna si estende su un territorio di 633 kmq (il 6% del territorio regionale) ed è situata 
tra la Valle del Sangro e la Valle del Sagittario. La Valle del Sangro corrisponde all’alto bacino del 
fiume Sangro e il territorio è tipicamente montano - di bassa, media e alta montagna. La Valle 
del Sagittario è percorsa dai fiumi Tasso e Sagittario, da cui prende il nome, e attraversa i comuni 
di Anversa Degli Abruzzi, Villalago, Scanno e Cocullo. All’interno della valle sono localizzate le 
Gole del Sagittario e il Lago di Scanno. Le Gole del Sagittario sono scavate dal fiume e l’intero 
territorio è integrato nell’area protetta del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise. Il lago di 
Scanno è una meta turistica particolarmente frequentata. Tra Scanno e Villetta Barrea, nei pressi 
del valico di Monte Godi, c’è una stazione sciistica. L’Area è caratterizzata dagli importanti valori 
naturalistici, dai forti livelli di biodiversità e dalla presenza di diverse specie animali protette (tra 
cui l’Orso Bruno Marsicano, simbolo del Parco). 

La SNAI classifica i comuni di Anversa degli Abruzzi, Bugnara e Cocullo come “Intermedio”; i 
comuni di Introdacqua, Pescasseroli, Scanno e Villalago come “Periferico”; mentre i comuni di 
Alfedena, Barrea, Civitella Alfedena, Opi, Scontrone e Villetta Barrea come “Ultraperiferico”. 

La forte “marginalità” territoriale dei comuni dell’Area viene colta dall’indice di accessibilità ai 
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servizi essenziali elaborato dall’ISTAT nell’ambito della costruzione degli indici di fragilità, di cui 
si è detto in precedenza. In particolare, il tempo di accesso al comune Polo più vicino (e ai servizi 
lì localizzati) varia tra gli 83 minuti di Barrea e i 29,1 minuti di Cocullo, con gli altri comuni in 
posizione intermedia.  

La tabella 8 raccoglie tre indicatori di rilevanza ambientale7, tratti dalle elaborazioni dell’ISTAT 
riguardanti il calcolo dell’indice di fragilità e relativi (per omogeneità) all’anno 2021.  

Tabella 8 – Selezione di indicatori ambientali per l’AI Alto Sangro - Valle del Sagittario 

Comuni Incidenza delle Aree 
Protette (2022) 

Superficie a rischio di 
frane (2022) 

% di Raccolta differenziata 
di rifiuti urbani (2022)  

Alfedena  41,35 11,16 54,3 

Anversa degli Abruzzi  26,77 25,63 67,4 

Barrea  70,99 6,25 76,9 

Bugnara  0,36 17,15 84,8 

Civitella Alfedena  97,93 5,30 64,2 

Cocullo  0,06 10,59 75,8 

Introdacqua  26,25 2,37 70,8 

Opi  100,00 0,54 70,2 

Pescasseroli  100,00 0,03 45,4 

Scanno  76,86 3,61 77,2 

Scontrone  4,22 8,62 72,1 

Villalago  53,52 0,55 75,7 

Villetta Barrea  80,70 0,64 69,6 

Totale Area Interna 64,01 5,62 69,6 

Fonte: Elaborazione su dati ISTAT 

Gli indicatori permettono di evidenziare tre aspetti: 

• l’incidenza percentuale delle aree protette sulla superficie complessiva dell’Area 
Interna è molto elevata per il complesso dell’Area Interna (64%) e per numerosi comuni 
dell’Area - in particolare Barrea, Civitella Alfedena, Opi, Pescasseroli, Scanno e Villetta 
Barrea. Ricordiamo che il territorio dell’Area Interna ricade nel Parco Nazionale 
d’Abruzzo; 

• l’incidenza della superficie a rischio di frane è complessivamente contenuta (5,62% della 

 
7 L’incidenza delle Aree Protette è data dalla percentuale di superficie territoriale coperta da aree 

naturali terrestri protette incluse nell’Elenco Ufficiale delle Aree Protette (EUAP) o appartenenti 
alla Rete Natura 2000 (Sic/ZPS/ZSC). La superficie a rischio di frane è la percentuale di superficie 
territoriale coperta da aree con pericolosità da frana elevata e molto elevata (aree P3-P4) 
individuate sulla base della Mosaicatura nazionale ISPRA dei Piani di Assetto Idrogeologico (PAI) e 
dei relativi aggiornamenti. L’indicatore è quindi: Percentuale di superficie territoriale coperta da 
aree P3-P4 individuate sulla base della Mosaicatura nazionale ISPRA dei PAI e dei relativi 
aggiornamenti. La raccolta indifferenziata dei rifiuti urbani per abitante è data dai rifiuti urbani 
indifferenziati per abitante (in kg). L'indicatore è calcolato come rapporto tra la raccolta 
indifferenziata e la popolazione residente al 31 dicembre dell'anno di riferimento.  
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superficie totale per il complesso dell’Area), con valori più elevati per i comuni di 
Anversa degli Abruzzo, Bugnara, Alfedena e Cocullo; 

• guardando alla raccolta indifferenziata di rifiuti urbani, nell’Area Interna nel suo 
complesso, questo parametro è pari a 130 kg per abitante; si tratta di un valore 
relativamente favorevole rispetto alle medie dell’Italia e dell’Abruzzo. Il comune di 
Pescasseroli è l’unico che ha una percentuale di raccolta differenziata inferiore al 50%, 
il comune con la performance migliore è Bugnara (84,8%). Sempre rimanendo 
nell’ambito dei dati sul trattamento dei rifiuti, secondo i dati dell’ISPRA8, per il 
complesso dell’Area Interna Alto Sangro - Valle del Sagittario, la percentuale di raccolta 
differenziata è pari (nel 2022) al 69,6%. Si tratta di un valore migliore rispetto alla media 
nazionale (65,2%) e alla media dell’Abruzzo (64,5%), con una variabilità consistente fra 
i singoli comuni. I rifiuti totali per abitante nell’Area Interna sono pari a 416 kg. Si tratta 
di un parametro favorevole rispetto al dato medio nazionale (494 kg di rifiuti totali per 
abitante) e alla media per l’Abruzzo (455 kg di rifiuti totali per abitante). 

Secondo i dati riportati dal Dipartimento Territorio e Ambiente della Regione Abruzzo e 
dall’Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente, all’interno del territorio dell’Area Interna, 
non sono presenti siti sottoposti a procedura di bonifica. Viene rilevata, invece, la presenza di 
tre siti potenzialmente contaminati, a Pescasseroli (due) e a Scanno. 

 

6. Connessioni 

Le rilevazioni dell’ISTAT sull’accessibilità dei comuni alle principali infrastrutture di trasporto, 
pubblicate a fine 2023 e relative all’anno 20229, documentano la marginalità complessivamente 
elevata dell’Area dal punto di vista dei collegamenti. In particolare, per quanto riguarda l’accesso 
alla rete autostradale, i tempi minimi di percorrenza (cost to closest in minuti) sono molto 
contenuti per Cocullo (4,4 minuti) e Anversa degli Abruzzi (6,6 minuti). Sono invece molto elevati 
(superiori ai 50 minuti) per Barrea (66,7), Civitella Alfedena (64,3), Villetta Barrea (58,1 minuti), 
Scontrone (54,5 minuti) e Alfedena (51 minuti). Gli altri comuni sono in posizione intermedia.  

L’Area Interna è attraversata dalla Strada Statale n. 83 Marsicana e dalla Strada Regionale n. 
479, che collegano i comuni che compongono l’Area. Inoltre, è presente l’Autostrada A25 che 
permette di raggiungere i comuni di Cocullo, Bugnara e Villetta Barrea (uscita A25 Cocullo).  

Secondo le rilevazioni dell’ISTAT sui tempi di accesso a stazioni ferroviarie con servizio 
passeggeri attivo, i tempi variano dai 48,2 minuti per il comune di Cocullo agli 83,6 minuti per 
Barrea. La linea ferroviaria che serve l’Area è Roma - Sulmona – Pescara; le stazioni ferroviarie 
presenti sono quelle di Bugnara, Anversa-Villalago-Scanno e Cocullo. Il trasporto pubblico su 
gomma extraurbano presente collega sia i vari comuni dell’AI e sia quest’ultimi con le città di 

 
8  L’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale pubblica in una sezione del suo sito: 

(https://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it/index.php?pg=&width=1920&height=1080) dati del 
Catasto dei rifiuti fino al livello comunale  

9 I dati sull’accessibilità dei comuni alle principali infrastrutture di trasporto sono disponibili sul sito 
dell’ISTAT: https://www.istat.it/it/archivio/292688. 

https://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it/index.php?pg=&width=1920&height=1080
https://www.istat.it/it/archivio/292688
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Roma, Avezzano, L’Aquila, Pescara, Teramo e Chieti. 

 

7. Qualità della vita, accessibilità dei servizi e partecipazione civica 

Le caratteristiche di forte marginalità del territorio si associano alla rarefazione dei servizi 
essenziali, in particolare relativi a salute e istruzione. 

Scarsa presenza di servizi essenziali 

In particolare, nell’Area non sono presenti strutture di ricovero pubbliche né strutture di 
ricovero accreditate delle ASL10. Sono presenti presidi territoriali distrettuali, che svolgono 
funzioni differenziate, a Scanno, Villalago e Pescasseroli. Operano, inoltre, come strutture 
private, un centro riabilitativo nel comune di Anversa degli Abruzzi e una RSA nel comune di 
Villalago.  

Il servizio scolastico pubblico11 è presente nei comuni di Alfedena, Barrea, Bugnara, Introdacqua, 
Pescasseroli, Scanno, Villalago e Villetta Barrea. Gli istituti totali presenti sono: sei scuole 
dell’infanzia, otto scuole primarie, tre scuole secondarie di primo grado, un istituto comprensivo 
nel comune di Pescasseroli. Nell’AI non sono presenti scuole secondarie di secondo grado. 

Terzo settore 

Considerando i dati riguardanti il Terzo Settore pubblicati dalla Regione Abruzzo, viene rilevata 
nell’Area una sola cooperativa sociale, localizzata nel comune di Scanno. Per quanto concerne 
le associazioni di volontariato (censite dall’Agenzia delle Entrate), nel 2021 viene rilevata a 
Barrea un’associazione di volontariato per il settore della sicurezza sociale e a Pescasseroli e 
Cagnano Amiterno una associazione di volontariato per il settore sociosanitario. 

 

8. Turismo e cultura 

L’Area Interna Alto Sangro - Valle del 
Sagittario ha, in complesso, valori del 
tasso di turisticità e dell’indice di densità 
turistica12 molto elevati, di gran lunga 
superiori alla media regionale (Tabella 9). 
Nel 2022, l’ISTAT ha rilevato nell’Area 

 
10  Le strutture di ricovero pubbliche e le strutture di ricovero accreditate delle ASL sono censite dal 

Ministero della Salute: https://www.salute.gov.it/portale/documentazione/usldb/regusl_asl.jsp# 
11  Le informazioni anagrafiche sulle scuole statali per comune sono rese disponibili in formato aperto 

dal Ministero dell’Istruzione e del Merito sulla pagina web: 
 https://dati.istruzione.it/opendata/opendata/catalogo/elements1/leaf/?datasetId=DS0400SCUA

NAGRAFESTAT 
12 Il tasso di turisticità è misurato dal numero di presenze turistiche per 100 abitanti. La densità 

turistica è data dal numero di posti letto per 100 abitanti.  

Tabella 9 - Tasso di turisticità e densità turistica in Italia, in 
Abruzzo e nell’AI (Anno 2022) 

 Tasso di turisticità Densità turistica 

Italia 698,0 8,8 

Abruzzo 500,8 9,3 

Area Interna  1.840,5   56,3  

Fonte: Elaborazione su dati ISTAT 

https://www.salute.gov.it/portale/documentazione/usldb/regusl_asl.jsp
https://dati.istruzione.it/opendata/opendata/catalogo/elements1/leaf/?datasetId=DS0400SCUANAGRAFESTAT
https://dati.istruzione.it/opendata/opendata/catalogo/elements1/leaf/?datasetId=DS0400SCUANAGRAFESTAT
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circa 208.000 presenze turistiche13, pari al 3,3% del totale regionale. Il 51,3% delle presenze 
riguarda il comune di Pescasseroli, il 14,3% il comune di Barrea, l’11,5% il Comune di Villetta 
Barrea. Scanno è uno dei Borghi più belli d’Italia. 

L’andamento delle presenze turistiche è sensibilmente in calo rispetto al 2019 - la risalita dopo 
gli anni della pandemia è stata insufficiente a recuperare i volumi di presenze precedenti. In 
particolare, la flessione rispetto al 2019 è di quasi 28.000 unità (il 12% in meno). 

La Figura 5 evidenzia la densità turistica del territorio (posti letto per 100 abitanti), che ha valori 
relativamente rilevanti, come abbiamo accennato, in quasi tutti i comuni dell’Area. Gli esercizi 
ricettivi, sempre nel 2022, sono 185, di cui 69 esercizi alberghieri e 116 esercizi extra alberghieri. 
L’offerta ricettiva è piuttosto diffusa fra i comuni del territorio, con una certa concentrazione a 
Pescasseroli (54 unità) e a Scanno (31 unità). Fra 2018 e 2022 cresce la numerosità degli esercizi 
extralberghieri (da 103 a 116 unità), in linea con le tendenze nazionali.  

In complesso, il numero di posti letto 
fra il 2018 e il 2022 diminuisce da 
7.129 a 6.359 unità, per effetto di un 
fenomeno specifico (registrato dalle 
statistiche dell’ISTAT), ovvero la forte 
contrazione che si è verificata in uno 
dei comuni dell’Area, Villalago. Negli 
altri comuni il numero di posti letto 
rimane sostanzialmente stazionario. 
La presenza di posti letto è piuttosto 
diffusa sul territorio, con una 
concentrazione rilevante (il 34% del 
totale) nel comune di Pescasseroli. 

Le istituzioni museali e similari 
dell’Area Interna rilevate dall’ISTAT sono localizzate nei comuni di Civitella Alfedena, Cocullo, 
Opi, Scanno, Scontrone e Villalago14. In particolare, l’istituzione museale con il maggior numero 
di visitatori (oltre 17.000) è il Centro Visite del Lupo a Civitella Alfedena. Le altre istituzioni 
museali, pur molto rilevanti come testimonianza della cultura del territorio e dei suoi valori 
naturalistici, hanno flussi di visitatori molto ridotti, fra 500 e 2.000 unità. 

 

9. Investimenti pubblici 

I dati di Open coesione 

Dal 2014 in avanti, nei comuni dell’Area Interna sono stati finanziati 304 progetti per un costo 
pubblico di circa sette milioni di euro (Tabella 10). Solo 38 progetti, per un valore di circa 881.000 

 
13 Ricordiamo che l’ISTAT non pubblica i dati sui flussi turistici per comune di modesta entità. 
14 Queste informazioni sono tratte dall’Indagine 2022 dell’ISTAT sui Musei e le Istituzioni similari, 

basata su microdati: https://www.istat.it/it/archivio/167566.  

https://www.istat.it/it/archivio/167566
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euro, sono stati finanziati con fondi derivanti dalla programmazione europea (Programmi 
Operativi Regionali e Nazionali cofinanziati da FESR e FSE), mentre la maggior parte dei progetti 
e dei relativi finanziamenti derivano da interventi nazionali (FSC e risorse nazionali ordinarie). 
Rispetto al totale dei progetti, 88 per un totale di 1,2 milioni di euro sono conclusi, 42 per un 
totale circa di 1,3 milioni di euro non sono mai stati avviati, il resto sono in corso di 
implementazione o in liquidazione.  

Guardando al numero dei progetti, la maggior parte ha riguardato il tema Competitività delle 
imprese, interventi che hanno finanziato principalmente incentivi per sostenere le attività 
produttive. Di particolare rilevanza è, in quest’ambito, il progetto di valorizzazione e sviluppo 
turistico nel borgo di Scanno (con finanziamenti pari a 140mila euro).  
Dal punto di vista finanziario, le tematiche con un valore più elevato di investimenti sono state: 
(i) Inclusione sociale e salute, in cui sono stati finanziati due progetti da 400 mila e 500 mila euro 
per la costruzione di infrastrutture sociali; (ii) Trasporti e mobilità, nell’ambito del quale sono 
stati finanziati interventi per la messa in sicurezza di infrastrutture di trasporto oltre a essere 
stati realizzati anche alcuni interventi su reti ciclopedonali (ad esempio sull’itinerario Barrea - 
Villetta Barrea - Opi - Pescasseroli) e l’acquisizione da parte del comune di Scanno del complesso 
infrastrutturale del bacino sciistico di Collerotondo; (iii) Cultura e turismo, con cui si sono 
finanziati interventi per lo sviluppo e la valorizzazione di borghi.  
Nessun progetto è stato attivato a valere sulla tematica ricerca e innovazione. Va anche 
ricordato che l’Area è interessata dalla realizzazione della Banda Ultralarga nelle aree bianche 
della Regione Abruzzo con fondi FSC. In campo ambientale, una parte del territorio è interessata 
anche dal progetto di adeguamento delle capacità depurative degli agglomerati Area peligna e 
Bassa Valle Subequana. 

Guardando alla distribuzione territoriale dei progetti, si rileva come il comune di Scanno è il 
comune con il maggior numero di progetti, mentre i comuni di Bugnara e Villetta Barrea sono 
quelli che hanno attratto maggiori risorse economiche. Il comune di Anversa degli Abruzzi è 
quello in cui ci sono maggiori risorse per abitante. Sono 5 i comuni in cui le risorse pro-capite 
sono maggiori di mille euro, mentre Alfedena è il comune con il valore più basso (203 euro per 
abitante). 

Tabella 10 – Investimenti pubblici nell’AI Alto Sangro - Valle del Sagittario per settore di intervento. Cicli 
di programmazione 2014-2020 e 2021-2027 

Settori di intervento Numero di 
progetti 

Costo dell’investimento Dimensione 
media dei 
progetti Valore assoluto Composizione % 

Ambiente 7 320.688 4,5 45.813 

Capacità amministrativa 6 139.770 2,0 23.295 

Competitività delle imprese 137 521.060 7,4 3.803 

Cultura e turismo 20 1.106.450 15,6 55.323 

Energia 5 548.480 7,7 109.696 

Inclusione sociale e salute 23 2.387.137 33,7 103.789 

Istruzione e formazione 31 287.341 4,1 9.269 

Occupazione e lavoro 52 111.832 1,6 2.151 

Reti e servizi digitali 6 212.424 3,0 35.404 

Ricerca e innovazione - - - - 
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Settori di intervento Numero di 
progetti 

Costo dell’investimento Dimensione 
media dei 
progetti Valore assoluto Composizione % 

Trasporti e mobilità 17 1.444.917 20,4 84.995 

Totale complessivo 304 7.080.099 100,0 23.290 

Fonte: Elaborazione su dati Open Coesione 

I progetti del PNRR 

Nei comuni dell’Area Interna sono stati finanziati 137 progetti di cui la maggior parte sulle 
tematiche Rivoluzione verde e transizione ecologica. Le maggiori risorse investite, invece, 
rientrano nella tematica Inclusione e coesione, unica tematica su cui tutti i comuni hanno avuto 
progetti approvati. Su Digitalizzazione e innovazione e Rivoluzione verde e transizione ecologica 
un comune non ha avuto nessun progetto avviato (rispettivamente Scanno e Barrea), mentre su 
Istruzione e ricerca sono stati attivati progetti solo nei comuni di: Alfedena, Barrea, Bugnara, 
Pescasseroli e Scontrone. Non è stato avviato nessun progetto sulla tematica Salute. 

Anche in questo caso, guardando la distribuzione territoriale dei progetti, si vede come la 
maggior parte dei progetti sono stati attivati nel comune di Pescasseroli, i maggiori finanziamenti 
riguardano i comuni di Scanno e Barrea. Quest’ultimo risulta essere il comune con il più alto 
finanziamento per abitante (più di 22mila euro pro capite), nonostante abbia il più basso numero 
di progetti attivati nell’Area (5). Solo il comune di Introdacqua ha finanziamenti pro capite 
inferiori ai mille euro. 

 

10. Forme associative tra Comuni 

Tutti i comuni di questa Area Interna rientrano nel GAL Abruzzo Italico Alto Sangro. Questa 
società consortile a responsabilità limitata conta attualmente 36 soci, che rappresentano 
interessi collettivi e privati delle principali componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio. L’area di intervento del GAL ricade interamente nella Provincia dell’Aquila, 
comprendendo i territori delle Comunità Montane Valle Peligna, Alto Sangro e Altopiano delle 
Cinquemiglia. Con una superficie di 1.330,66 kmq, il territorio è prevalentemente montano, con 
un’altitudine media di 800 m. slm. Caratterizzato da un notevole patrimonio ambientale ed 
elevata biodiversità, l’area presenta sfide socioeconomiche tipiche delle zone rurali interne, con 
la presenza di aree protette come il Parco Nazionale della Majella, il Parco Nazionale d’Abruzzo, 
Lazio e Molise, nonché tre Riserve Naturali fuori area parco (Riserva Monte Genzana, Riserva 
Gole del Sagittario e Riserva di Raiano). Gran parte del territorio è anche designato come Sito di 
Interesse Comunitario (SIC). 

Il Piano Strategico Locale (PSL) si propone di ottimizzare il funzionamento del sistema esistente 
attraverso il proseguimento dell’iter di modernizzazione e riqualificazione delle aziende agricole 
e forestali, nonché delle loro forme aggregate. L’obiettivo è la creazione di strumenti settoriali 
e territoriali in grado di sostenere le filiere riconducibili al settore primario di Agricoltura e 
Forestazione. Le principali linee di intervento del PSL comprendono: l’utilizzo del turismo, con 
presenze destagionalizzate attirate da vacanze a tema e specializzate per qualità e contenuto, al 
fine di potenziare il commercio delle produzioni locali di altri settori; l’aumento della qualità 
della produzione e dell’offerta locale per settore. 
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Attraverso la cooperazione interterritoriale, si intende replicare l’esperienza di progetti 
precedenti, creando marchi legati alle produzioni locali e alla promozione turistica del territorio. 
Con la cooperazione transnazionale, invece, si mira a promuovere il territorio attraverso 
l’organizzazione di eventi sportivi amatoriali a tema e la creazione di calendari unitari 
internazionali di eventi a tappe nei diversi periodi e per le diverse tipologie di contenuto 
tradizionale e culturale. 

I comuni di Anversa degli Abruzzi, Bugnara, Cocullo, Introdacqua, Scanno, Villalago sono 
associati anche tramite il Contratto di Fiume Sagittario Alta Valle con l’obiettivo di pianificare i 
bacini fluviali e raggiungere gli scopi stabiliti dalle direttive comunitarie e dai protocolli 
internazionali riguardanti la qualità delle acque, la sicurezza idraulica, la qualità paesaggistico - 
ambientale, l’ecosistema e i processi decisionali di governance. 

 

 

Per informazioni rivolgersi a: progettohubcompetenze.abruzzo@formez.it 
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